
Ros che la sera del 12 Fusi parla con
Bartolomei, socio nella Btp, e lo in-
forma dell’esito più che positivo de-
gli incontri odierni lasciando inten-
dere che l’intervento di Verdini è sta-
to determinante». Tre giorni dopo,
il 15 maggio è nato «Il Federico II».
Che ha ottenuto gli appalti previsti.
Ora restano una serie di domande a
cui dovrà dare risposta la procura
dell’Aquila che ha già indagato Ver-
dini per corruzione. Le gare vinte
dal Federico II sono state regolari o
pilotate? Cosa ha garantito Letta du-
rante quell’incontro a palazzo Chi-
gi? E con chi? Con Bertolaso? Solo
con lui?

Domande che solo per il fatto di
essere poste allungano ombre sul-
l’immagine del papà buono Gianni
Letta. E alimentano, inevitabilmen-
te, altre domande: cosa contengono
quelle 410 mila intercettazioni che
la procura di Firenze non ha voluto
depositare perché non utili alle inda-
gini in cui però risultano essere fer-
mati i dialoghi di molti politici? So-
prattutto, si dice, tra Letta e Bertola-
so. ❖

Fu il cardinale Crescenzio Sepe, a lun-
go al vertice di Propaganda Fide, a in-
dirizzare Guido Bertolaso al profes-
sor Francesco Silvano, collaboratore
dell'organizzazione religiosa, che poi
gli mise a disposizione l'appartamen-
to di via Giulia a Roma. Emergono
nuovi particolari dall'interrogatorio
del capo della Protezione Civile Gui-
do Bertolaso davanti ai magistrati di
Perugia Sergio Sottani ed Alessia Ta-
varnesi e chiamano in causa l'attuale
arcivescovo di Napoli, all'epoca re-
sponsabile dell' «immobiliare» del Va-
ticano.

Agli inquirenti che indagano sulla
cricca degli appalti, Bertolaso ha spie-
gato di avere contattato «personal-
mente» il cardinale Sepe, che conosce-
va da tempo. Nella primavera-estate
del 2003 il sottosegretario aveva infat-
ti chiesto e ottenuto, per vicende per-
sonali, di soggiornare presso il colle-
gio universitario di Propaganda Fide,
sempre a Roma. L'attività lavorativa
del Capo del dipartimento della prote-
zione civile - ha sostenuto lui stesso
nella nota diffusa l’altro ieri sera subi-
to dopo l'interrogatorio - si era però
«mostrata incompatibile con il regi-
me di vita degli studenti dell'ateneo a
causa degli orari imposti dalla sua atti-
vità istituzionale».

Fu quindi il cardinale Sepe a indi-
rizzare Bertolaso - secondo quanto
avrebbe riferito lui stesso ai pubblici

ministeri - al professor Silvano, che
gli mise a disposizione l'appartamen-
to di via Giulia. Il sottosegretario ha
anche spiegato di avere soggiornato
nella casa fino alla fine del 2003 quan-
do tornò a vivere nella sua abitazione.
Ma ai magistrati ha anche rivelato di
avere mantenuto la disponibilità dell'
appartamento, senza comunque sog-
giornarvi, per un altro anno, quando
restituì le chiavi. Nel corso dell'inter-
rogatorio, i pm hanno poi contestato
a Bertolaso le dichiarazioni rese dall'
architetto Angelo Zampolini, che gli
inquirenti sospettano abbia riciclato
denaro per Diego Anemone. È stato

lui ad aver detto di aver pagato l'af-
fitto della casa di via Giulia (per con-
to del costruttore, è il sospetto di chi
indaga) senza però fornire date, al-
meno a quanto sarebbe emerso nell'
interrogatorio di Bertolaso. Il capo
della Protezione civile ha comun-
que negato che ciò sia avvenuto
quando soggiornava nell'abitazio-
ne. Di questa Bertolaso ha ribadito
di avere pagato le bollette, ma non
l'affitto. Sulle bollette però Bertola-
so è stato smentito dal proprietario
dell’appartamento che ha dichiara-
to di averle dovute pagare lui. Ai pm
di Perugia il sottosegretario ha con-
segnato anche alcune foto di un im-
mobile nella zona di Positano, an-
che questo finito all'attenzione de-
gli inquirenti. «Un rudere che appar-
teneva a mia madre», ha sottolinea-
to Bertolaso ai magistrati. Nel corso
dell'interrogatorio, infine, si è parla-
to anche di appalti. «Non mi sono
mai occupato della gestione degli
appalti, con la sola eccezione di
quelli per il G8 che doveva tenersi
alla Maddalena», ha messo a verba-
le il capo della Protezione Civile. ❖

PISCICELLI

Sono rimasto molto colpito dal
«SiamoTutti Intercettati»pronun-

ciato dal Presidente del Consiglio.
È come se il flusso di informazioni

quotidianesifossearrestatodibotto, la-
sciando spazio alla riflessione. In una
frazione di secondo ho immaginato
sessanta milioni di italiani intercettati,
masoprattuttosessantamilionidi inter-
cettatori.(Totale:centoventi,nienteme-
no.Amenocheanchegli intercettatori
nonvenganoa loro volta intercettati, e
allora la cifra salirebbe ancora, e così
via).

Inparticolaresonorimastosgomen-
to al pensiero del mio personale inter-
cettatore. Perché, se tantomi dà tanto,
esisterà da qualche parte un omino
con le cuffie sulla testa che sta tutto il
giorno ad ascoltare lemie telefonate.

Eperunattimovertiginosohoimma-
ginato come dev’essere la vita di que-
sto signore. Più che i sensi di colpa per
via dei potenziali reati di cuimi potreb-
becapitarediparlarecoimieiinterlocu-
tori, ha prevalso la compassione nei
confronti di quest’omino che deve
ascoltare e mettere in archivio l’intera
mia noiosissima vita telefonica.

Con tutti i vivaci mascalzoni che gli
potevano capitare, gli è toccato pro-
priounochealtelefonononfaaltroche
sparare cazzate.

Alui,anonimoangelocustodetelefo-
nico,vatutta lamiaammiratasolidarie-
tà.

Solidarietà almio
angelo custode

politica@unita.it

Resta ai domiciliari l'imprendito-

reFrancescoMariaDeVitoPisci-

celli, uno dei sette indagati per

corruzionedellaprocuradiFiren-

ze nell' ambito dell'inchiesta sull'

appaltodella ScuolaCarabinieri.
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Bertolaso: casa
in viaGiulia grazie
al cardinale Sepe
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DeGennaro

I giudici della seconda sezionepenale della corte di appello diGenovapronunceran-
no oggi la sentenza a carico di Gianni De Gennaro, ex capo della polizia ai tempi del G8 di
GenovaeoracapodelDis,ediSpartacoMortola,excapodelladigosdiGenovaduranteilG8
eoravicequestorevicariodiTorino,entrambiaccusatidi induzioneallafalsatestimonianza.

Il capo della Protezione civile
questo ha raccontato ai giudici
di Perugia. Ma quel che dice coz-
za con le dichiarazioni di Zampo-
lini, che ha detto di avergli paga-
to l’affitto, e del proprietario del-
l’appartamento.
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